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Pretoria alimenta il clima di guerra 

Attacchi dei sudafricani 
ad Angola e Mozambico 

Incursione aerea su un campo della SWAPO presso Lubango, in territorio 
angolano - Scontro fra soldati di Pretoria e guardie confinarie mozambicane 

LUANDA — Raid aereo su
dafricano in Angola, scon
tro fra truppe sudafricane e 
mozambicane sul confine tra 
i due Paesi. La aggressività 
del regime razzista di Pre
toria — culminata qualche 
settimana fa nel massiccio 
attacco aereo e terrestre di 
Matola. alla periferia di Ca
puto — sta creando nell'Afri
ca australe un clima di ten
sione e di guerra. Il presi
dente mozambica.io Samora 
Machel. dopo Mato'a. ha am
monito che il Mozambico non 
resterà inerte di fronte a 
nuovi attacchi. In questo cli
ma si è collocata la visita di 
alcune unità navali da guerra 
sovietiche nel porto mozam
bicano di Beira. 

L'attacco di ieri in Angola 
f> stato annunciato dal coman
do sudafricano in termini che 
dapprima hanno fatto pensa

re ad un raid terrestre; solo 
successivamente è stato pre
cisato che si è trattato di un' 
incursione aerea. Il coman
do di Pretoria sostiene che 
è stata bombardata « un'im
portante base » dei guerri
glieri della SWAPO (il movi
mento di liberazione della 
Namibia) presso Lubango e 
che sono state inflitte « pe
santi perdite*; preannun
ciando nuove incursioni, il 
comunicato afferma che «tut
te le basi terroristiche saran
no localizzate ed attaccate. 
anche se ubicate nel territn 
rio dei Paesi vicini >. 

Lo scontro sul confine con 
il Mozambico è durato sei ore 
ed ha visto impegnati due 
cento sudafricani (due dei 
quali sono rimasti uccisi) e 
le guardie di frontiera mo
zambicane. 

Per la prima volta in Vaticano 

Khaddumi a Roma, 
ricevuto ieri sera 
da mons. Casaroli 

Oggi il « ministro degli esteri » del-
TOLP si incontrerà con Colombo 

ROMA — E' ria ieri sera a Roma il « ministro degli 
esteri » palestinese, vale a dire Paruk el Khaddumi (no
me di battaglia Abu Lutuf). capo del dipartimento poli
tico dell'OLP. Ha un programma intenso e di notevole 
impegno: un incontro (ieri sera) con mons. Agostino 
Casaroli. il « ministro degli esteri » del Vaticano: un in
contro questa mattina con il ministro degli esteri ita
liano on. Colombo: una conferenza stampa domani mat
tina; una riunione con l'associazione di amicizia italo-
araba. 

La visita In Vaticano è la prima a livello ufficiale, è 
durata 4ó minuti ed ha avuto come punto centrale la 
questione di Gerusalemme, alla cui annessione da parte 
di Israele si oppongono sia l'OLP che la Santa Sede. 
Ai colloqui romani Khaddumi — e con lui la dirigenza 
dell'OLP — annette grande importanza, non solo perché 
si discuterà dello stato e degli sviluppi futuri «dei rap
porti fra il popolo italiano e il popolo palestinese »t come 
ha detto ieri al suo arrivo lo stesso Khaddumi. ma perché 
attraverso l'Italia l'OLP spera che si possa accelerare 
e concretizzare l'iniziativa europea per il Medio Oriente. 

Meno di due settimane fa, incontrando una delegazione 
di parlamentari italiani a Beirut, Arafat aveva detto che 
i palestinesi guardano con favore e interesse ad una ini
ziativa europea, ma « non amano i castelli sulla sabbia ». 
Ieri sera Khaddumi ha detto a Fiumicino che « i pale
stinesi e gli arabi in genere sperano che gli Stati europei 
possano sviluppare una visione più avanzata rispetto alla 
questione palestinese, con riferimento in particolare al 
riconoscimento dell'OLP ». Forse il momento, intemazio
nale ed europeo, non è propizio ad una iniziativa unila 
terale dell'Italia. Ma. se vuole. l'Italia può fare molto a 
livello europeo. 

Coinvolgono quattro Paesi 

Polonia: iniziate 
le manovre del 

patto di Varsavia 
Le esercitazioni sono state notificate 
all'ambasciata americana a Mosca 

VARSAVIA — Le manovre militari del Patto di Varsa
via. da tempo programmate ed annunciate, sono iniziate 
ieri nelle regioni di confine polacche, sovietiche, tedesco-
orientali e cecoslovacche. L'annuncio ufficiale dell'inìzio 
delle manovre, denominate « Soyuz-81 ». è stato dato 
dalla radio polacca e da « Trybuna Ludu ». Delle ma
novre è stata data inoltre regolare informazione, secondo 
gli accordi di Helsinki, all'ambasciata americana a Mo
sca, nonostante che ad esse partecipino meno di 25 mila 
uomini, cifra che rende obbligatoria (sempre secondo la 
carta di Hensinki), la reciproca notifica. Le polemiche e 
gli allarmismi americani attorno alla mancata notifica 
delle manovre, hanno quindi dovuto essere ridimensio
nati dallo stesso portavoce del dipartimento di Stato 
William Dyess. 

In occasione dell'inizio delle esercitazioni, il segreta
rio del POUP Kania e il primo ministro polacco Jaru-
zelski, si sono incontrati con il comandante in capo delle 
truppe del patto di Varsavia, il maresciallo sovietico Vic
tor Kulikov. e con gli altri capi militari dell'organizza
zione. L'incontro, secondo « Trybuna Ludu ». si è svolto 
in un « clima amichevole e cordiale ». 

A Varsavia si è frattanto concluso il congresso del 
« Partito democratico ». il terzo partto che fa parte del 
Fronte Popolare. Fatto significativo, dei 120 membri del 
comitato centrale solo tre sono stati riconfermati. Fra 
gli estromessi, il presidente del partito e i suoi due vice. 

E' continuata ieri a Bydgoszocz la protesta pacifica 
dei contadini che da quattro giorni occupano la sede 
locale del partito contadino, per contestare il ruolo e la 
rappresentatività del a Circolo dell'agricoltura ». un'asso
ciazione che si limita a fornire assistenza tecnica a?li 
agricoltori. I centosessanta attivisti di Bydgoszocz chie
dono il riconoscimento legale dell'associazione di cate
goria dei contadini. 

Con unti manifestazione all'Istituto del marxismo-leninismo 

Il 60* del PCI celebrato a Mosca 
All'incontro, presieduto dall'accademico Egorov, ha partecipato anche Trivelli 
Sono stati affrontati diversi aspetti della storia e della vita del partito 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — S: è svolto lunedi 
scorso, reila sede e per ini
ziativa dell'Istituto del marxi
smo-leninismo de! CC del 
PCUS. un incontro di storici. 
ricercatori, dirigenti peritici. 
che ha avuto come tem.i la 
celebrazione del bO. anniver
sario del PCI. 

II direttore dell'Istituto, l'ac
cademico Egorov. ha apeno 
la manifestazione con una 
prolusione dedicata al contri
buto dato da Lenin alla for
mazione del PCd'I. Hanno poi 
preso la parola il vice diret
tore dell'Istituto R<>diiVìov. Ho-
gorad. dell'Istituto del movi 
mento operaio, e Fdaov . capo 
sentore dell'Accadami^ di 
scienze sociali, affrontando 
diversi aspetti della stor.a e 

Pajetta riceve 
una delegazione 
del PC irakeno 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista irake
no. composta dai compagni 
Pakhri Karim dei CC e Adii 
Amin della sezione interna
zionale. è stata ricevuta ieri 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta. deiìa Direzione, e 
Remo Salati, della Sezione 
esteri. Du.ante il colloquio. 
svoltosi in un clima di rap
porti fraterni fra : due par
titi. sono stati affrontati i 
problemi riguardanti la si
tuazione in Irak e nell'area 
medio • orientale. S'è conve
nuto dalle due parti di raf
forzare ed ^stendere le re
lazioni tra i due partili. 

della qualità politica italiana 
in connessione con la \ ita e 
le scelte del PCI. sia nel pe
riodo immediatamente succes
sivo alla sua fondazione, sia 
nelle vicende del secondo do
poguerra. 

n compagno Renzo Trivelli. 
membro del CC dopo aver 
espresso apprezzamento p*T 
questa ed altre analoghe ini
ziative assunte dai compagni 
sovietici, ha svolto un amp:o 
intervento illustrativo sottoli
neando che i nelle discussioni 
che si sono svolte in Italia 
sulla storia del PCI. sono sta
te avanzate anali*: criiirhe 
sul modo come esso fu costi
tuito. sui caratteri ie'la ,*ri-
siine di Livorno del gennaio 
J92J. sui primi anni ài vita 
del partito, sui suoi ra;.jy>r*j 
con la Terza in'.ernaziona-
>e. ecc. 

Dopo aver ricordato il con 
tributo decisivo dato da 
Gramsci e da Togliatti alla 
costruzione del partito e alla 
elaborazione della sua strate
gia di accesso al socialismo e 
dopo aver passato in rassegna 
i momenti fondamentali che 
testimoniano della profondità 
del segno impresso dall'azione 
del PCI nella storia nazionale. 
il compagno Trivelli ha fot 
mulato l'auspicio che in futu
ro non mancheranno le occa
sioni < per approfondire e di
battere ancora » e per « rea 
deve le relazioni tra i dne 
partiti feconde, ch'are e pm 
duttive per entrambi " \et 
tutti >. in ciò facendo eco al 
l'augurio, espresso :n prece
denza da Rodinov. di un raf
forzamento delle relazioni tra 

l'Istituto Gramsci e l'Istituto 
del marxismo-leninismo « il 
cammino che abbiamo percor
so — ha concluso Trivelli — 
non è stato senza difetti e 
limiti. Ma sappiamo anche 
che la nostra storia è un 
contributo allo sviluppo del 
pensiero marxista e dell'azio
ne del movimento operaio, che 
è il modo più rivo e vitale di 

f essere marxisti. In altri ter-
j mini di intendere in modo 
j creativo il nostro patrimonio 
I marxista e di concepirlo, cosi 
| come il leninismo, come una 
! grande esperienza storica ed 
'< una grande lezione, da intuii-
1 dere e valutare storica-
I mente ». 

I 9'- c-

Mitterrand da Pertini 
ROMA — Francois Mitter
rand. ieri a Roma per una 
breve visita privata, ha in
contrato i segretari del P5I 
e dei P5DI. Craxi e Pietro 
Longo. Il segretario del PS 
francese è stato ricevuto al 
Quirinale dal presidente del
la Repubblica Pertini. Mit
terrand ha partecipato a una 

riunione straordinaria della 
direzione de! PSI con i mini
stri socialisti. <* Sono stato 
invitato dai socialisti — ha 
detto, rispondendo ai gior
nalisti — quando rimarrò a 
Roma per un periodo più 
lungo penso di incontrarmi 
anche con Berlinguer*. 

CONTINUAZIONI Giovedì 19 marzo 1981 

Confindustria senza linea, solo lo scontro sui salari 
(Dalla prima pagina) 

essi, in definitiva, a riassume
re le disfunzioni del nostro si
stema economico ». Ed ha con
tinuato: « In fabbrica è stato 
tentato di tutto per ostacola
re la creazione di risorse: a-
rari ridotti, bassi ritmi di la
voro, escalation delle quali 
fiche, rigidità produttive ». 

Mandelli ha poi polemizzato 
con le proposte di Montecati
ni. Si chiedono — ha detto — 
100 mila lire per ogni mese 
di indennità maturata e per il 
futuro le stesse 100 mila lire 
più il 66 per cento di ogni 
nuovo punto di contingenza. 
Quindi il vice presidente ha 
calcolato i costi dì queste ri
chieste per le imprese: 100 mi
la lire per sei milioni e mez
zo di lavoratori rappresenta
no un accantonamento, solo 
per arretrati, di 3.250 miliar
di. Per il 1981. nell'ipotesi ot-

i timistica di un tasso di infla
ziono contenuto entro il 18 per 
cento, sarebbero 2.523 miliar
di. per un totale quindi di 
5.773 miliardi. 

Por l'Intersind ha parlato 
Massacesi. La sua relazione 
non si è discostata di molto 
dall'impostazione generale del 
convegno. « Non è possibile 
percorrere contemporanea
mente la strada che. porta a 
un maggiore tasso di svilupvo 
e quella che porta a un'ulte
riore redistribuzione del red 
dito in favore del lavoro di-

(Dalla p r ima p a g i n a ) 
di stato maggiore della di
visione corazzata Brunete 
che doveva occupare i pun
ti strategici deVa capitale), 
un tenente colonnello (Teje-
ro), 17 ufficiali e 61 sotto 
ufficiali e soldati della guar
dia civil. E' tutto, ed è irri
sorio rispetto alle cifre pur 
ottimistiche e addomesticale 
e al racconto dettagliato sul
la ramificazione del golpe 
forniti dal ministro dell'In
terno. 

Secondo: il governo dimis
sionario. ancora in carica 
per assicurare il trapasso, 
era al corrente fin dal me
se di dicembre che un colpo 
di stato lungamente prepa
rato e di grande ampiezza 
doveva verificarsi verso il 
mese ài marzo. Perché, ci 
si chiede, al corrente di que
sta cospirazione (che anche 
il re evidentemente non igno
rava) il governo non ha fat-

pcndenle ». Applausi anche 
per l'industria pubblica. Pa
ce fatta, dunque, tra azien
de pubbliche e private? Ieri 
non c'è stata traccia della 
campagna confindustriale con
tro le « inefficienti » Parteci
pazioni statali. In effetti, in 
una riunione in cui si è parla
to di competitività e di stra
tegie industriali e produttive 
esclusivamente in termini di 
atlacco ai lavoratori anche !o 
vecchie polemiche — quelle 
dei tempi dell'accordo Alfa-
Nissan — vengono dimenti
cate. 

Ma non tutti i dirigenti con
findustriali si sono identifica
ti con la linea dello scontro. 
Lombardi e Pininfarina (che 
ha strappato anche qualche 
fischio) pur rifiutando la piat
taforma sindacale hanno af
fermato che la linea deali 
imprenditori non può essere 
la sconfitta del sindacato, ma 
la ricerca di uno spazio di 
discussione. « Falchi » e « co
lombe •. in sostanza, sono 
presenti nello schieramento 
confindustriale, le differenze 
però sembrano limitarsi più 
alle forme della polemica. 
nel vuoto di una proposta ade
guata all'attuale crisi di in
teri settori industriali (e quin
di di una base di discussio
ne tra le forze sociali). 

Un riferimento particolare 
merita la « disordinata » par
tecipazione dei ministri alla 

riunione confindustriale. Pri
vata di Andreatta e De M;-
chelis — che pur essendo sta
ti annunciati non sono venu
t i — l a « delegazione ministe
riale » era composta da Fo
schi. La Malfa e Pandolfi. I 
tre ministri hanno evitato ac
curatamente di « incontrarsi » 
(cosi almeno è sembrato). In 
questo modo, pur elicendo ro
se diverso l'uno dall'altro. 
hanno potuto evitare di pole
mizzare direttamente. Il mi
nistro del Bilancio ha addirit
tura * criticato » il governo. 
affermando che. nonostante i 
suoi sforzi, non ha una politi
ca economica (il riferimento 
è al piano triennale). La Mal
fa ha definito sbagliata e 
non accettabile la richiesta 
dei sindacati per il ripristino 
dell'indicizzazione delle liqui
dazioni. ma ha ammesso che 
nell'ambito della maggioran
za sono emerse posizioni che 
indeboliscono una politica ri
gorosa e si è limitato a «spe 
rare » che il prossimo Consi
glio dei ministri dia il via al 
piano a medio termine. 

La Malfa ha criticato An
dreatta per la stretta crediti
zia. Pandolfi anche, ma (dan
do una frecciatina a La Mal
fa) ha fatto capire che il go
verno è indebolito dalle divi 
sioni interne. 

In tutto questo affastellarsi 
di interventi, sulla struttura 

del salario non è venuta al 
cuna proposta. I termini pro
duttività. competitività, impre
sa sono stati usati solo per 
dare addosso ai lavoratori. 
mai riferiti alle questioni del 
risanamento dei comparii prò 
duttivi in crisi, al problema 
dertli investimenti, della ri
cerca e dello sviluppo tecno

logico. Niente di tutto questo. 
Un primo commento è venu

to ieri dal responsabile eco 
nomico del PSI, Cicrhitto. cSel 
mondo imprenditoriale è pre 
valsa una linea dura — ha 

| de'to — la ricerca di uno scon 
| trn frontale. l'obiettivo di ri 
j dimensionare la forza del sin-
i dacato dei lavoratori ». 

Chi si è divertito? 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

ciale » di Agnelli o di 
Carli. Ma — nonostante 
la velleità di qualcuno — 
siajno anche lontani dal
la aspirazione « egemoni
ca » di Valletta e di Co
sta. Il paese è cambiato, 
gli imprenditori stessi so
no cambiati. 

Parliamo pure del sa
lario. dunque, dei suoi 
meccanismi, degli effetti 
* perversi » che alcuni di 
essi hanno avuto; discu
tiamo, e a fondo, di co
me elevare la produttività 
e la competitività dell'in
dustria italiana. Ma la 
strada sulla quale la Con
findustria vorrebbe muo
versi fé l'Intersind se 
davvero volesse seguirla 
fino in tondo) finisce in 
un vicolo cieco. L'indu
stria privata 'tanto me
no quella pubblica) 7ion 

può illudersi di risanarsi 
piegando il sindacato: 
7ioji può fare a meno di 
una polisca del credito, 
non può fare a meno di 
sostegni dcVo Stato. Le 
alternative, allora, sono 
due: o una linea di prò-
qramìnnzio»e delle risor
se o inasprire lo scontro 
soliate sul salario, per 
r.™ bumar'' alla cassa del
lo Stato fidando, ancora 
una volta, nella media
zione democristiana. Ol
tretutto. se si rifiuta la 
pri7na strada si finisce 
inevitabilmente per rica
dere nel meccanismo che 
ha alimentato l'inflazione. 
Per uscire da questo cir. 
colo vizioso, dunque, non 
rimane che abbandonare 
le velleità di rivincita e 
affrontare il confronto 
sulle grandi prospettive 
di questo Paese. 

Golpe in Spagna. Il governo sapeva da mesi 
to nulla per mettere fuori 
gioco i responsabili ed anzi, 
con le dimissioni di Suarez 
sembra averla favorita? 

Terzo: i generali Armnda 
a Madrid, Milans Del Bosch 
a Valencia, Torres Rojas, 
accorso a Madrid ventiquat
tro ore prima del golpe per 
organizzare l'occupazione mi
litare della capitale, hanno 
agito sfruttando sempre il 
nome del re per piegare 
eventuali resistenze di altri 
ufficiali superiori. Milans 
Del Bosch. con cinque ore 
di anticipo sui fatti, informa 
tutti i generali della reaio-
ne valenciana, che lo seguo
no ad occhi chiusi, che il 
Parlamento sarà occupato. 
che il generale Armada di
venterà capo di un governo 
di coalizione, che la divisio
ne Brunete occuperà Madrid. 
Due cose soltanto non fun
zioneranno rispetto a questo 
piano: il comandante della 

divisione Brunete gen. Juste, 
rientrato precipitosamente a 
Madrid, riesce a bloccare 
l'occupazione militare della 
capitale. Il tenente colonnel
lo Tejero entra in conflitto 
con Del Bosch perché non 
intende passare il potere al 
gen. Armada. 

Poi interviene il re. Il re 
invia a Del Bosch un telex 
in cui gli ordina di far rien
trare in caserma le proprie 
truppe ed afferma: «Giuro 
che non abdicherò, che non 
abbandonerò la Spagna. Co
lui che si solleva rischia di 
scatenare una guerra civile 
di cui porterà l'intera re
sponsabilità ». Ad Armada il 
sovrano ordina di costituir
si alla polizia militare. E 
Armada, respinto da Tejero, 
abbandonato dal re, com
menta nei corridoi dell'Hotel 
Palace. davanti a testimoni: 
* II re s'è sbagliato. Ha com-

! promesso la corona metten

dosi contro le forze arma
te. Questa operazione era un 
affare di militari che doveva 
essere risolto dai militari >. 

Resta da vedere ora come 
saranno accolte queste rive
lazioni nei quartieri generali 
dell'esercito e nelle caserme. 
Intanto la giustizia militare 
è ormai con le spalle al mu
ro e non può più ignorare 
le rivelazioni contenute nel 
rapporto del ministro che 
mettono in causa nomi e 
persone sin qui rimaste nel
l'ombra. A meno che non 
si trovi la scappatoia, impli
cita nel rapporto, secondo 
cui molti ufficiali furono in
gannati « in nome del re ». 
C'è addirittura chi teme nuo
ve ed incontrollate reazioni 
da parte dell'esercito e ten
de ad accusare la stampa 
di aver fatto di questo rap
porto segreto una sorta di 
bomba destabilizzante la cui 
esplosione potrebbe consiglia

re quegli ufficiali che ri
schiano di essere coinuolft 
in una seconda ondata di 
arresti a prendere le misu
re estreme per impedirla. 

Anche se questa preoccu
pazione sembra dettata dal 
e complesso ancestrale del 
golpe » e non ha risponden
ze con la realtà, essa con
ferma tuttavia il clima di 
instabilità e di insicurezza 
che permane sulla Spagna 
25 giorni dopo il golpe fal
lito. Sempre alla Camera è 
stato annunciato ieri dal mi
nistro degli Esteri Perez-
Llorca che il segretario di 
stato americano gen. Haig vi
siterà ufficialmente la Spa
gna l'8 ed il 9 aprile. Al
l'ordine del giorno dei col
loqui i rapporti bilaterali e 
internazionali, l'entrata della 
Spagna nella NATO e l'at
teggiamento ambiguo avuto 
dagli Stati Uniti la notte del 
golpe. 

La Rai «si libera» di Veronique. Filmato in Procura 
(Dalla prima pagina) 

fosse stato richiesto espressa
mente. 

Uno dei legali della Coope
rativa tecnici e maestranze. 
l'avvocato Giorgio Moscon, 
commenta tagliente: « Certo. 
il dottor Armati non ha se
questrato quel materiale, ma 
per una ragione precisa: non 
è oggetto di reato. Infatti egli 
è alla ricerca del filmato ori
ginale. che però non esiste: 
sono stati impiegati video-ta
pe e non cineprese, dunque 
non ci sono spezzoni di film. 
dopo il montaggio non è ri
masto nulla oltre al materia
le destinato alla trasmissio
ne». 

Ma se le immagini e le vo
ci che avrebbero dovuto an
dare in onda non sono ogget
to di reato, tant'è vero che 
non c'è stato provvedimento 
di sequestro, come possono 
essere ipotizzate quelle pesan
tissime accuse e perché? 

Sfogliamo il codice. Il pri
mo reato in questione è pre
visto dall'articolo 615 bis. in

titolato « Interferenze illecite 
nella vita privata *. E* una 
norma che fu approvata al
cuni anni fa. dopo lo scandalo 
delle intercettazioni telefoni
che abusive (il caso Tom Pon
zi). e Chiunque — dice la 
legge — mediante l'uso di 
strumenti di ripresa visiva o 
sonora si procura indebita
mente notizie o immagini at
tinenti alla vita privata... è 
punito con la reclusione da 
sei mesi a quattro anni >. Fin 
qui tutto chiaro. Però sul co
dice c'è anche scritto che la 
norma DUO essere applicata 
solo se « la persona offesa » 
(in auesto caso uno o più 
clienti di Veronique) sporge 
querela. E tutti sanno che al
la Procura romana sono pio
vute una trentina di denunce. 
ma provenienti sempre da 
* liberi cittadini >. da * asso
ciazioni culturali >. anche da 
uffici statali, ma non da al
cuno dei clienti di Veronique 
« indebitamente » spiati dalla 
«candid camera». E allora 
come fa la Procura ad in

tervenire? Lo fa perché la 
legge stabilisce anche che il 
reato viene perseguito d'uf
ficio quando è compiuto da 
« un pubblico ufficiale o un 
incaricato di pubblico servi
zio». E i dirigenti della RAI. 
evidentemente, sono conside
rati dal magistrato e incari
cati di pubblico servizio ». 

Ma l'obiezione della difesa 
è pronta: * La sezione istrut
toria della corte d'appello di 
Roma — dice ancora l'avvo
cato Moscon — in passato 
ha prosciolto dall'accusa di 
peculato alcuni dirigenti del
la RAI in quanto, precisò la 
sentenza, la RAI non è un 
ente pubblico. Dunque, sen
za querela di parte, la Pro
cura non potrebbe procede
re ». 

E se invece si accreditas
se la tesi che i dirigenti ra
diotelevisivi sono * incaricati 
di pubblico servizio »? « An
che in questo caso — affer
ma Moscon — a loro non si 
potrebbe addebitare nulla. 
poiché quando appaltarono il 
programma, uno dei tanti. 

non sapevano come sarebbe 
stato realizzato >. 

Allora sono perseguibili so
lo coloro che hanno realiz
zato il programma? e Neppu
re — dice ancora Moscon — 
perché se scompare dalla vi
cenda la figura dell'incarica
to di pubblico servizio non si 
può più procedere d'ufficio. 
cioè senza una querela di 
parte ». 

Attorno a . questi cavilli la 
discussione sarà interminabi
le. Ma intanto c'è in ballo 
anche l'altro grave reato di 
favoreggiamento della prosti
tuzione. ipotizzato solo per 
le sei registe di e A.A.A. of-
fresi » e per il presidente 
della Cooperativa tecnici e 
maestranze. Le indagini in 
proposito, disposte dal dottor 
Armati, ieri mattina hanno 
tenuto impegnati due funzio
nari della questura romana. 
sottufficiali, agenti. Lo « spie-
samento di forze » è servito 
per un * sopralluogo » nell' 
appartamento di via San Mar
tino ai Mónti 50. terzo piano. 
interno 8. dove, nella prima

vera dell'anno scorso, un 
obiettivo nascosto ha ripre
so — nell'arco di un paio 
di mesi — gli Incontri e le 
e trattative > tra Veronique e 
i suoi ignari clienti. Le in
dagini puntano a scoprire chi 
prese in affitto l'appartamen
to. come furono richiamati 1 
clienti della giovane france
se. e molti altri dettagli. B 
reato ipotizzato, dicono in 
Procura, troverebbe una con
ferma se dovesse risultare 
che Veronique (la quale do
vrebbe essere addirittura In
terrogata a Parigi da un fun
zionario dell'Interpol) non ha 
provveduto a tutto da sola 
nell'allestimento della casa 

Ancora dal collegio di di
fesa. un'obiezione, anzi, un 
moto di sdegno: « Ma come 
si può mal affermare che to 
scopo delle sei registe fosse 
quello di... favorire la pro
stituzione! Semmai, com'è ov
vio. il loro lavoro doveva 
essere un contributo oer com
battere il fenomeno della pro
stituzione. E a qualcuno que
sto non è andato a genio... ». 

Aborto : donne adiste chiedono libertà di coscienza 
(Dalla prima pagina) 
La strada da seguire, sosten

gono le duecento donne delle 
Adi , è quella di salvaguarda
re e potenziare gli agnelli po
sitivi della legge, di incen
trane l'attenzione sul grande 
tenia della prevenzione, a In 
oznì caso l'esito dei referen
dum non ci garantirà — è 

j infatti scritto in quella parte 
i ilei documento resa pubblica 
! — il potenziamento ilei più 

significativi articoli della leg
ge e in particolare là dove *i 
afferma la tutela dell- vita 
e la prevenzione. Ciò richie

de invece nn processo cultu
rale molto ampio, interventi 
precisi quali l'esaltazione dei 
ruolo dei consultori (rispetto 
a cui i credenti non possono 
rifuggire) e un loro adeguato 
finanziamento e sviluppo ». 

Da qui viene l'invito netto. 
preciso a non far coinvolgere 
le Adi e più in generale il 
mondo cattolico in uno « scon
tro referendario » che lacere
rebbe profondamente il Pae
se. riaprendo fratture morali 
e sociali oltre rhe politiche. 

Qualunque sia l*e*ito dei 
referendum, dicono ancora le 

duecento donne delle Adi . 
R non risolverà il problema 
dell'aborto clandestino, né po
trà indicare alle donne, che 
volessero negare la vita uma
na die è in loro. la solida
rietà sociale e la volontà col
lettiva ad affermare il diritto 

| a quella vita ». 
Non solo uno scontro la

cerante da e\ ilare, dunque. 
ma a natie privilegi die non 
devono riaffiorare: su que-la 
linea il documento non con
cede spazio a quanti, dentro 
il mondo cattolico, vorrebbero 
invece indossare antiche bar 

dature. Dicono esplicitamen
te le donne cattoliche: a Non 
vorremmo che. in nome di 
un principio, sì mantenessero 
di fatto i privilegi di chi — 
al di là della legge — ha 
sempre potuto abortire (e con
tinuerà a farlo) con l'assi
stenza sanitaria di cliniche 
privale in Italia e all'estero. 
discriminando in fondo perfi
no in questo campo così de
licato. le era mli mas*e non 
*olo più indigenti ma anche 
pio provale ». 

fiume può risolvere nn cat
tolico. un militante delle Adi 

questo problema? Come atte
nersi. concretamente, di fron
te ai referendum? <r Ritenia
mo che è nella coscienza dei 
singoli — rispondono le don
ne — che sì deve trovare la 
prima risposta agli interro
gativi che i referedum ci pon
gono. Interrogativi d ie si spin
gono ad una ricerca comune 
olire ogni «diieramenlo e rhe 
Morino Ira la necessità di im
pedire il ritorno alla clan
destinità per migliaia di don
ne e la neces*ilà che non si 
affermi una mentalità abor-
lisla ». 

Genscher oggi a Varsavia 
BONN — Primo esponente 
politico occidentale a visita
re la Polonia dopo la recente 
crisi, il ministro degli esteri 
tedesco-occidentale Hans Die
trich Genscher giunge oggi 

a Varsavia per discutere l'am
pliamento del credito conces
so alla Polonia e mettere le 
basi per il suo prossimo viag
gio a Mosca dal 2 al 3 aprile 
prossimi. 

E' morta la bambina di Mosca 
MOSCA — Yelena Yartseva. 
la bambina coinvolta nella 
sparatoria di lunedi scorso 
a Mosca, è morta all'ospedale 
Sklifosovski per una « feri
ta all'addome ». Nello stesso 
episodio un uomo. Serghiei 
Seleznyov. ha riportato a una 
ferita di arma da fuoco ad 
una concia n. Sullo scontro 

i a fuoco non vi sono versio
ni ufficiali. Secondo testimo

nianze oculari, la bambina 
venne aggredita per le scale 
dell'edificio situato sul Pro-
spekt mira. L'aggressore — 
individuo anziano — inten
deva presumibilmente pren
derla in ostaggio. L'uomo ac
coltellò Yelena allo stomaco 
e sparò A Seleznyov. accorso 
per aiutar1 v L'aggressore è 
stato catturato dalla polizia 
dopo ire ore di assedio. 

(Dalla prima pagina) | 

scuna per proprio conto. Se è 
vera questa analisi, dobbia
mo chiederci: qual è l'impe
gno delle sinistre? Ruffolo ha 
avanzalo • proposte concrete, 
altre possono venire dalla di
scussione. se si abbandona il 
terreno generale. In questa 
direzione è tempo di muo
versi. 

Viftorellt è d'accordo. Si 
tratta del « vuoto » politico 
denunciato da Lombardi. Il 
fatto che Reagan abbia impo
stato una svolta di tali pro
porzioni ancor prima di nomi
nare i suoi ambasciatori sul
l'altra sponda dell'Atlantico 
dice fino a qual punto siamo 
trascurati come interlocutori. 
E ciò accade perché scarsi 
sono i contributi alla costru 
zione di una politica unitaria 
europea, perché l'Europa non 
utilizza il suo peso nel dia
logo strategico tra i grandi 
La conferenza per il disarmo 
in Europa di cui si è parlato 
a Madrid è una grande occa 
sione per recuperare il ri
tardo. 

Un ritorno al bipolarismo 
si chiede Pajetta. è realistico 
oggi? Sé Reagan né i sovie
tici sono soli a decidere. Ci 
sono altri protagonisti: il non 
allineamento, i paesi del pe
trolio. l'Europa. Da un inter
vento dell'Europa nel dialogo 
tra i grandi può venire molto. 
Breznev ha avanzato proposte 
interessanti: quanto concrete? 
Bisogna andare a vedere. E 
qui comunisti e socialisti ita
liani hanno un ruolo, un com
pito da assolvere. Quando. 
nell'autunno del '79. i comu-

no ancora le invece indossare antiche bar- ' toliro. un militante delle Adi .' lisla ». 

La sinistra europea e l'America di Reagan 
bipolarismo. : nisfi proposero la moratoria , bla ricevuto il leader dpi ; nell'America centrale e altro-; nisfi proposero la moratoria 

, sugli euromissili, i socialisti li 
j accusarono di relleitarismo. 

Ora quella proposta è stata 
superata da decisioni prese. 
Ma il fatto che Breznev la 
riprenda apre degli spazi. 

L'Europa, dice ancora Pa-
j ietta, può avere un ruolo au-
j tonomo all'interno dell'allean

za. Ma dere saper respingere 
! le pressioni esercitate per 
| stravolgerne il quadro origi

nario. L'Italia può contare se 
rifiuta di « mettersi in fila >: 
è importante che Colombo àb-

Novelli rieletto presidente della 
Federazione mondiale Comuni 

TORINO — Il sindaco di To
rino. Diego Novelli, è stato 
nominato, per la seconda vol
ta consecutiva, presidente 
della «Federation mondiale 
Ville Jumelees ». una associa
zione che riunisce circa 4 mi
la comuni di 73 paesi di tutto 
il mondo. La decisione è sta
ta presa ieri a Madrid, ni 
termine del lavori del con
siglio internazionale. Il dele
gato generale della federazio 

ne. Jean Marie Bressand, ha 
detto in un suo intervento, 
che è la prima volta nella 
storia dell'» PMVJ » che un 
presidente viene riconfermato 
in carica: «si tratta di una 
eccezione — ha proseguito — 
alle norme statutarie che pre. 
vedono il cambio annuale, per 
ragioni di continuità in una 
fase delicata ed importante 
della vita della nostra federa-

t zione ». 

bla ricevuto il leader dpi 
Froute salvaduregno. Ungo: 
sì deve rifiutare anche un 
contributo indiretto all'aliar 
gamento dell'alleanza oltre i 
suoi confini geografici; il 
principio della salvaguardia 
dell'equilibrio delle forze fra 
i due blocchi deve essere fat 
to valere anche quando si 
porrà la questione di un'ade 
sione della Spagna. Il ruolo 
della sinistra è decisiro; se 
comunisti e socialisli non sa
pranno unire le loro forze ar
retreranno entrambi. 

E" rero, dice Signorile, che 
dalla capacità di risposta del
le sinistre dipende oggi la 
pace. Ed è vero anche che il 

^rilancio di una volitica bino 
lare arrieTte ir, condizioni 
non favorevoli. Ma c'è un bi 
pólarismo militare che rischia 
di essere egemone. Gli avve
nimenti degli ultimi anni in 
Africa, nel sudest asiatico e 
in Afghanistan riflettono la 
trasformazione dell'URSS da 
potenza europea in potenza 
mondiale, con comportamen
ti da « confronto >. Le risfm 
ste che Reagan vuol dare ora 

nell'America centrale e altro
ve tendono anche esse a ri
condurre i margini di autono
mia degli < altri > alle esigen
ze della leadership dei due sti-
pergranài. E del resto non 
era questo il senso dell'opera 
zione compiuta sul dollaro? 
Questo, insiste Signorile, è lo 
scenario reale. Ma vi sono 
aree in cui convivenza e di
stensione sono possibili e l'Eu
ropa può essere una di que
ste se lottiamo perché sia 
così. 

La S«freteria luoional* • la Dir». 
sìon* della Lesa ptr la autonomi* 
• i poteri locali esprimono alla fa
migli», «| risilo Coffredo ed al 
Partilo Repubblicano il profondo 
cordoglio per l'improvvisa • pre
matura «comparta dell'amico a col
laboratore 

a w . VITTORIO BETTINI 
sincero assertore della dimoerai!» 
attraverso lo sviluppo del sistema 
delle autonomia locali a da molti 
anni membro della Segreteria natio-
naie della Lega la cui attivila ha 
sesulto sempre con compatenti e 
partecipatone attiva. 
Roma, 19 mane 19«i 


